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di LUANA DE FRANCISCO

«Nonintendiamoprestarciadalcunafarsa,partecipandoaconfron-
ti senza costrutto e con un direttore libero di continuare a operare
comehafattosinoaora».Imedicidell’Intersindacalesonocategorici
e, tornatialla carica dopole dichiarazionidel professor FabrizioBre-
sadola,cheall’indomanidellaproclamazionediunoscioperoazienda-
leavevarespintoalmittentetutteleaccuse,hannoribaditolanecessi-
tà di una svolta radicale: «O l’assessore riesce a fare rinsavire Bresa-
dola – hanno detto –, oppure dovrà trovarci un altro interlocutore».

Medici durante l’assemblea dell’Intersindacale di giovedì scorso

Le distanze, insomma, non si
accorciano.Neppuredopoilpon-
telanciatotralepartidall’onore-
voleAldoGabrieleRenzulli,pre-
sidente dell’Organo d’indirizzo
dell’Aziendaospedaliero-univer-
sitaria,chel’altrogiornoavevain-
vitatosindacatiedirezione«ase-
dersi attorno a un tavolo e attiva-
re un confronto franco e positi-
vo».E,soprattutto,dopo«loscon-
certoel’incredulità»concuièsta-
ta accolta la risposta del diretto-
regenerale.«Lungidall’abbassa-
re i toni – si legge in una lettera
aperta dell’Intersindacale della
dirigenza medica e sanitaria al-
l’assessore regionale alla Salute,
EzioBeltrame–, ilprofessorBre-
sadolaha ribadito di avere avuto
sempre ragione, confermando
un atteggiamento non certo teso
alla conciliazione, ma alla volon-
tàdicontinuareagestirel’Azien-

da nel modo che gli è più conge-
niale: imponendo il suo volere».
Lo stesso che, giovedì scorso, ha
convinto l’assemblea dei circa
430 camici bianchi e della trenti-
na di biologi, farmacisti, chimici
e fisici in servizio in ospedale a
proclamare uno sciopero per il
prossimo 21 novembre.

La palla, insomma, passa ora
alla Regione. «Non è cambiando
le persone al comando che si ri-
solvonolequestioni–haafferma-
to Sergio Cercelletta, presidente
regionale dell’Aaroi –, ma se l’at-
tualedirettorenonmutaatteggia-
mento, mi pare ovvio che dovrà
essere rimosso. Ad ogni modo,
nonspettaanoi decideresu que-
ste cose. L’importante è restitui-
recentralitàall’assistenzaesana-
re le tante criticità presenti in
ospedale.Perfarlo,serveunaso-
luzione di rottura. E se l’assesso-

re non riuscirà a fare rinsavire
Bresadola, non potrà fare altro
che indirizzarci verso un interlo-
cutore formalmente incaricato
di rappresentare giuridicamen-
te l’Azienda al suo posto». Nel
frattempo, però, è al manager-
chirurgo che l’Intersindacale ri-
corda di «avere pubblicamente
negatol’esistenzadicriticitàassi-
stenziali» e al quale obietta di
avere predisposto «una politica
gestionale non conforme agli in-
teressi e al bene della struttura
pubblica, nè alle necessità assi-
stenziali dell’utenza». Ed è sem-
pre a lui che ricorda di avere ab-
bandonatoiltavolodelconfronto
nella riunione del 4 ottobre con
l’assessoreediaveredato«un ri-
lievo insignificante all’assisten-
za» nella versione definitiva del
Piano di progettualità triennale,
afrontedi«unapuntualissimain-
dividuazione degli obiettivi, dei
percorsi e delle risorse per la di-
dattica e la ricerca». Oltre che
«diaveremodificatoadartealcu-
ni passaggi del Protocollo d’inte-
sa Regione Università, in modo
da fare risultare preminente
l’obiettivo della ricerca». Ma è ai
politici che, alla fine, l’Intersin-
dacale si rivolge, per sollecitare
uninterventoo,perlomeno,«con-
sigliare a Bresadola il silenzio».

Non si attenua la polemica sulle criticità dell’assistenza in ospedale lamentate dai camici bianchi. Chiesto l’intervento dei politici e dell’assessore Beltrame

I medici: Bresadola ci ripensi o se ne vada
L’Intersindacale: «Sconcertante negare l’esistenza di problemi. Così non trattiamo»

Il direttore generale Fabrizio Bresadola


